
 

 

Parrocchia di S. Gaudenzio, Mompiano, Brescia.         

VERBALE DEL CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE DEL 13 

GENNAIO 2020 

Lunedì 13 gennaio 2020 alle ore 20.45 presso i locali parrocchiali, si è riunito, regolarmente convocato, il 

Consiglio Pastorale della Parrocchia di S. Gaudenzio.  

Il Consiglio è composto come segue: 

Membri del consiglio eletti: Davide Arrigotti, Stefano Mattei, Davide Minelli, Alberto Venturini (I fascia di 

età). Melinda Coco, Giovanna Corbetta, Stefano Loda, Rita Sissa (II fascia di età). Enrico Ferraresi, Luisa 

Ruggeri, Tullio Tacchini, Candida Toaldo (III fascia di età) 

Nominati dal Parroco: Simone Alberici, Franco Frosio, Lino Fasani, Pianta Alberti Mara, Mirco Pizzoli, Rita 

Mancini, Giovanni Raza, Rappresentante Comunità Madri Canossiane (non nominato), Rappresentante 

Istituto Pro Familia (Brigitte Saa), Rappresentante Comunità Tenda di Dio (Paola Bartucci).  

Il consiglio è stato integrato per nomina: Francesco Bersotti, Francesca Manenti, Ezio Orlando, Paola 

Buizza, Marco Fasani, Stefano Mattei, Beatrice Camodeca, Paola Ghidini, Federica Pelizzari, Giovanni 

Monfardini, Barbara Instuli, Foresti Giovanna, Foresti Antonella, Angelo Spezia  

Sono presenti il Parroco Don Alberto e il Vicario Parrocchiale Don Marco. Assenti giustificati: Pianta, 

Mattei, Raza; Venturini, Corbetta, Ferraresi, Bersotti, Manenti, Fasani Marco, Fasani Lino, Camodeca, 

Ghidini, Pelizzari, Monfardini. 

L’assemblea si apre alle 20.45. Il verbale precedente, inviato mezzo posta elettronica si considera 

approvato. 

Si riporta l’ordine del giorno, comunicato nella convocazione: 

 

- Settimana educativa dell’oratorio  

- Calendario 

- Varie ed eventuali 

 

L’incontro inizia con la presentazione delle attività dell’oratorio per la settimana di don Bosco, a cura di Don 

Marco. Domenica 19 gennaio si terrà il pellegrinaggio comunitario e una visita guidata a S. Maria della 

Carità: si chiede al CPP di promuovere questa importante iniziativa comunitaria; è preferibile dare iscrizione 

al numero della segreteria. Fra le varie altre iniziative avremo una serata di preghiera il 21 gennaio in S. 

Maria; venerdì 24 gennaio ore 19 la serata preadolescenti. Il 25 si terrà la cena per i volontari nel salone 

(necessaria conferma). Domenica 26 gennaio alle 15 si terrà la tavola rotonda “Buoni come il pane” con la 

partecipazione di un sacerdote via Skype, una coppia di sposi e suor Giusi, come proposto nel precedente 

consiglio; a seguire giochi e serata preadolescenti con il “lancio” del Grest. A questo proposito i ragazzi 

volontari educatori di prima superiore seguiranno la solita modalità di approccio per la formazione in 

oratorio. Dalla seconda alla quarta superiore sarà prevista una esperienza di servizio a gruppi, dopo avere 

incontrato tutti personalmente. 

 

Per il prosieguo dell’anno pastorale, il vescovo sollecita la necessaria attenzione alla scelta pastorale, ovvero 

la celebrazione della S. Messa con sempre maggiore dignità, in modo che sia capita nei sui gesti concreti. 



 

 

Viene quindi citato da Don Alberto un articolo tratto dalla Voce del Popolo, da cui si evidenzia come la 

Celebrazione Eucaristica possa trasformare la nostra comunità, insistendo sull’ars celebrandi, sulla qualità 

del celebrare, e sul far parlare il rito. Sarà sempre opportuno ogni Domenica curare il momento della 

accoglienza e del congedo. 

 

Riportando questo discorso nel nostro contesto parrocchiale, si passa alla discussione sulla personalizzazione 

delle preghiere dei fedeli. Si riporta che ultimamente vengono lasciate poche preghiere, ma si cerca di 

ricordare almeno i battezzati ed i defunti, iniziativa apprezzata dalle famiglie. Don Alberto invita i membri 

del CPP a lasciare una preghiera nel cestino; Toaldo suggerisce di non riferire molti spunti personali, ma 

piuttosto preghiere generalizzate per la comunità. G. Foresti sottolinea come sia importante per la nostra 

comunità il momento della preghiera dei fedeli, soprattutto se personalizzata. Mancini propone di mettere un 

quaderno dove potere scrivere le preghiere anche in S Gaudenzio. 

 

Si passa alla programmazione delle serate per l’anima per la Quaresima, che saranno tenute da don Giorgio 

Comini giovedì 5, 12 e 26 marzo, per evitare sovrapposizioni di attività in concomitanza il mercoledì 

(incontri con Don Sergio), ed evitando il giovedì grasso. I temi previsti, che verranno sviluppati da Don 

Comini sono: Annunciamo la tua morte Signore; Proclamiamo la Tua resurrezione; Nell’attesa della Tua 

venuta. Toaldo ha coinvolto un gruppo di attori e propone la classica interpretazione del pianto della 

Madonna di Jacopone da Todi, con musica, prevedendo un momento circoscritto a 10 minuti.  

 

Vengono stabiliti gli orari delle messe estive. L’anno scorso a Luglio e Agosto si era introdotto l’orario 

festivo, unendo le messe Domenicali delle 9 ed 11 alle 10.30, sabato sera solo una messa alle 17.30, due 

messe feriali al mattino ed alla sera. Visto che i sacerdoti sono solo due si propone di iniziare questo orario 

da giugno, in quanto iniziano il Grest e le attività estive, ed i fedeli sono meno presenti. Si raccoglie unanime 

parere favorevole. 

 

Ruggeri ricorda che lunedì 20 gennaio per il mese della pace interverrà il presidente di OPAL (Osservatorio 

Permanente Armi Leggere) per una serata sul tema delle armi nucleari. Il vescovo vuole mandare una lettera 

alle parrocchie perché la diocesi di Brescia sta prendendo una posizione forte sulla bomba atomica. Alla 

serata sono invitati vivamente i membri del CPP. 

 

Per quanto riguarda il triduo pasquale, la messa del Sabato Santo si svolgerà in San Gaudenzio alle 21. Verrà 

convocato su questo tema il CPP dei S.S. Francesco e Chiara per discutere della possibilità di non celebrare 

il triduo presso la cappella alle 18.30, al fine di celebrare nel miglior modo possibile questa solennità. La 

liturgia della luce va celebrata infatti ad un orario opportuno per cui si potrebbero celebrare piuttosto i vespri 

in cappella o organizzare una occasione di preghiera. 

 

La parola passa ai presenti per capire nella nostra parrocchia quali sono le attese, e come sta andando la 

situazione a livello pastorale.  

Foresti ha notato una forte diminuzione dei bambini alla Messa Domenicale; evidenza che molti bambini 

sono assidui nel catechismo (anche se non sempre con il giusto comportamento) ma non alla festa 

Domenicale; suggerisce di provare a parlarne in un articolo sul bollettino. Frosio riterrebbe utile invitare i 

genitori di bambini che frequentano l’ICFR nel CPP come consiglieri eletti o nominati. Sissa riporta che le 

motivazioni per cui alcune famiglie non mandano i bambini a messa siano di carattere pratico (i compiti, la 

spesa o attività familiari fuori parrocchia). 

Il problema di fondo è che si fa una scelta sacramentaria ma poi non si partecipa assiduamente; ci si 

domanda perché chi partecipa alle attività del catechismo, spesso non venga a messa. Don Marco propone 



 

 

quindi per il prossimo CPP di preparare una relazione da cui partire per una condivisione su come si sta 

ragionando a livello ecclesiale a proposito di questi temi. Si parte spesso dal problema del numero dei 

bambini o dei fedeli a messa, ma il tema è più ampio: avere delle preoccupazioni giuste e non quelle che non 

devono essere tali. Il Vescovo invita spesso i sacerdoti a non preoccuparsi solo di chi non c’è, ma a iniziare a 

fare vivere bene quello che già viene proposto.  Don Alberto ricorda che il compito del CPP è di adattare la 

pastorale alla realtà oggettiva.  

Interviene Arrigotti per evidenziare che nella comunità di propongono e si vivono anche realtà positive, e 

riporta come sia stato molto entusiasmante il viaggio a Roma per i giovani, con l’esperienza di carità presso 

la Caritas di Ostia: lì molti italiani sono costretti a vivere addirittura in una pineta. L’esperienza è stata 

coronata poi dalla visita a delle bellissime Chiese della cristianità.  

  

Don Marco presenta il libretto per i canti del tempo di Natale che ha redatto, con testi specifici e spartito, 

utile per potere vivere più pienamente la liturgia; ne seguiranno per gli altri per i diversi tempi liturgici. 

 

Per quanto riguarda le varie ed eventuali, Pizzoli chiede delucidazioni per la manutenzione del sito 

Parrocchiale, dove venivano pubblicate tra l’altro le informazioni per il gruppo fidanzati. Alberici conferma 

che non è disponibile al momento un referente tecnico ed una redazione per il sito Parrocchiale nel quale 

venivano anche pubblicati i verbali dei consigli pastorali, oltre a mantenere una “vetrina” informativa della 

realtà parrocchiale nel suo complesso. Don Alberto ricorda che il sito era anche utilizzato per la 

pubblicazione degli avvisi della settimana, e che dalle statistiche questo servizio veniva molto utilizzato dai 

parrocchiani. 

Da alcune ipotesi che si sono formulate negli ultimi mesi, si riterrebbe opportuna una razionalizzazione dei 

canali di comunicazione Internet per la parrocchia; sono infatti presenti diversi strumenti eterogenei fra cui il 

sito Parrocchiale (tecnologia WordPress che veniva gestita da Ivana Saleri), il sito dell’oratorio (seguito da 

Don Marco e un gruppo di tre ragazzi dell’oratorio), il blog del bollettino (coordinatore Francesco Loda  e 

Don Marco, con finalità educative), i profili Facebook e Instagram dell’oratorio.  

Per ottimizzare gli sforzi Don Marco si rende disponibile a integrare il sito parrocchiale dentro la tecnologia 

del sito dell’oratorio; Don Alberto evidenza che il sito dell’oratorio dovrà rappresentare logicamente una 

sezione di quello parrocchiale. L’assemblea concorda di tenere attivi i profili Facebook e Instagram e di fare 

gestire quindi al gruppo di lavoro del sito dell’oratorio anche il sito parrocchiale; per definire nello specifico 

le modalità e l’aspetto finale dei siti secondo questa soluzione, Don Marco si riserva di effettuare con il 

gruppo di lavoro dell’oratorio una analisi tecnica delle attività necessarie a incorporare i due siti in un’unica 

tecnologia. 

 

Il prossimo consiglio, avente in ODG l’approvazione del bilancio e l’intervento a cura di Don Marco, si terrà 

il 17 febbraio. 

 

L’assemblea si chiude intorno alle 22.30 con una preghiera. 

 

Il verbalizzatore 

Simone Alberici  


